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DISPOSIZIONI  REGIONALI  PER  IL TURISMO  EQUESTRE  E LA
VALORIZZAZIONE  DELLE  ATTIVITÀ  CON  GLI  EQUIDI

Art.  1  - Finali tà  e  defin iz io n i .
1. La  Regione  del  Veneto,  nel  rispet to  della  normat iva  statale  e

dell’Unione  europea ,  promuove  ed  incentiva  lo  sviluppo  e  la
diffusione  del  turismo  eques t r e ,  quale  strum en to  di  diversificazione
delle  attività  turistiche  regionali,  di  integrazione  al  reddito  delle
impres e  agricole,  di  valorizzazione  e  promozione  delle  attività  con  gli
equidi,  di  sviluppo  del  terri torio  nel  rispet to  della  sostenibilità
ambien ta le  e  della  qualità  del  paesaggio  rurale .

2. Ove  ricorrano  le  condizioni  di  cui  all’ articolo  12  bis  della
legge  regionale  10  agosto  2012,  n.  28  “Disciplina  delle  attività
turistiche  conness e  al  settore  primario”,  le  attività  di  turismo
eques t r e  e  le  iniziative  di  suppor to  allo  stesso  costituiscono  attività
di  turismo  rurale.

3. Ai fini  della  presen te  legge  si  definiscono:
a) equidi:  gli  animali  come  individua ti  e  definiti  dalla  vigente
norma tiva  statale  e  dell’Unione  europea ;
b) turismo  eques t r e :  le  attività  turistiche ,  ludiche,  ricrea t ive,
addes t r a t ive  e  sportive,  anche  a  cara t te r e  economico,  effet tua t e  con
l’impiego  di  equidi;
c) centro  ippico:  insieme  di  strut tu r e  e  di  dotazioni  destina t e  ad
ospita r e  equidi  per  un  loro  utilizzo  turistico,  ludico,  addes t r a t ivo  e
sportivo;
d) ippovia:  traccia to  provvisto  di  segnale tica  con  le  cara t t e r is tiche  di
cui  all’articolo  3,  comma  4,  destina to  al  transi to  degli  equidi  con
cavaliere  e  realizzato  sul  sedime  di  sentieri ,  carreggia t e  o  qualsiasi
altro  percorso  anche  collocato  su  argini  di  canali,  fiumi  e  golene;
e) punti  di  sosta  e  ristoro:  strut tu r e  adibite  al  ricovero  degli  equidi
per  la  sosta,  l’abbeve rag gio  e  la  somminis t r azione  di  alimenti  poste
lungo  le  ippovie  o  nelle  vicinanze,  realizzate  dai  gestori  di  centri
ippici,  da  imprese  agricole  o  agritur is tiche ,  nonché  da  imprese
turistiche;
f) associazioni  rappre s e n t a t ive  del  set tore  eques t r e :  associazioni  a
cara t t e r e  nazionale,  regionale  o  locale,  senza  finalità  di  lucro,  che
hanno  fra  gli  scopi  sociali  la  promozione  e  valorizzazione  delle
attività  eques t r i;
g) terapia  assisti t a  con  gli  equidi:  in  conformità  a  quanto  previsto
dalle  linee  guida  nazionali  “Inte rven ti  assis ti ti  con  gli  animali”,
approva te  dalla  Conferenza  perma n e n t e  per  i rappor ti  tra  lo  Stato,  le
Regioni  e  le  Province  autonome  di  Trento  e  Bolzano,  in  data  25
marzo  2015,  l’interven to  a  valenza  terape u t ica  finalizzato  alla  cura  di
disturbi  alla  sfera  fisica,  neuro  e  psicomotoria ,  cognitiva,  emotiva  e
relazionale,  rivolto  a  sogge t t i  con  patologie  fisiche,  psichiche,



sensoriali  o  plurime,  di  qualunque  origine,  realizzato  con  l’impiego  di
equidi;
h)  educazione  assisti ta  con  gli  equidi:  in  conformità  a  quanto  previsto
dalle  linee  guida  nazionali  “Inte rven ti  assis ti ti  con  gli  animali”,
approva te  dalla  Conferenza  perma n e n t e  per  i rappor ti  tra  lo  Stato,  le
Regioni  e  le  Province  autonome  di  Trento  e  Bolzano,  in  data  25
marzo  2015,  l’interven to  di  tipo  educa tivo  che  ha  il  fine  di
promuove re ,  attivare  e  sostene r e  le  risorse  e  le  potenzialità  di
cresci ta  e  proge t tua li t à  individuale,  di  relazione  ed  inserimen to
sociale  delle  persone  in  difficoltà ,  realizzato  con  l’impiego  di  equidi;
i) attività  assisti ta  con  gli  equidi:  in  conformità  a  quanto  previsto
dalle  linee  guida  nazionali  “Inte rven ti  assis ti ti  con  gli  animali”,
approva te  dalla  Conferenza  perma n e n t e  per  i rappor ti  tra  lo  Stato,  le
Regioni  e  le  Province  autonome  di  Trento  e  Bolzano,  in  data  25
marzo  2015,  l’interven to  di  tipo  ludico,  ricrea t ivo  e  di  socializzazione
att rave rso  il  quale  si  promuove  il  miglioram e n t o  della  qualità  della
vita  delle  persone  e  la  corre t t a  interazione  uomo- animale,  realizzato
con  l’impiego  di  equidi.

Art.  2  - Principi o  della  conc e r ta z i o n e .
1. La  Giunta  regionale,  gli  enti  locali,  le  associazioni  pro  loco,  gli

enti  parco,  i  gruppi  di  azione  locale  e  i  gestori  delle  aree  natu ra li
prote t t e ,  nella  individuazione  delle  ippovie,  nella  realizzazione  di
interven ti  stru t tu r a li  ed  infras t ru t t u r a l i  e  nella  definizione  di
iniziative  promozionali  in  mate r ia  di  turismo  eques t r e ,  sono  tenuti  a
sentire  le  associazioni  rappre s e n t a t ive  del  set tore  eques t r e  aventi
compete nza  terri toriale  nei  comuni  o  ambiti  terri toriali  interes s a t i
alle  ippovie  o  alle  attività  eques t r i ,  e  a  raccorda r s i  con  le  stesse  per
la  realizzazione  delle  comuni  iniziative  progra m m a t e .

Art.  3  - Ippovie  del  Veneto .
1. La  Giunta  regionale,  per  le  finalità  di  cui  all’articolo  1,

promuove  la  realizzazione  di  ippovie  mediante  la  riaper tu r a  e  la
manutenzione  straordina r ia  e  ordinaria  di  sentieri ,  carreggia t e  o
qualsiasi  altro  percorso  collocato  anche  su  argini  di  canali,  fiumi  e
golene,  il  complet a m e n to  di  traccia t i  già  esisten t i  o  di  collegam e n t i ,
con  priorità  alla  sentieris t ica  eques t r e  posta  nelle  aree  natur ali  e  a
parco,  nonché  nelle  vicinanze  di  zone  storico- culturali,
archeologiche ,  panora miche ,  di  ville  venete  e  di  antichi  borghi  rurali
e  montani,  di  itinera r i  enogas t rono mici,  nel  rispet to  della  normativa
statale  vigente .

2.  Al fine  di  consen ti r e  un  sistema  di  rete  tra  le  ippovie,  la  Giunta
regionale  disciplina  e  promuove  l’individuazione  e  la  realizzazione  di
traccia ti  di  collegam e n to  tra  le  ippovie,  denomina t i  “vie  verdi  o  green
way”,  non  asfalta t i,  aper t i  al  transi to  di  tut ti  gli  utent i  e  mezzi  non
motorizzati ,  anche  median te  la  modifica  delle  piste  ciclo- pedonali
esisten t i ,  al  di  fuori  dei  cent ri  urbani,  con  traccia t i  paralleli  o
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alterna t ivi.
3. Gli  interven ti  strut tu r a l i  di  realizzazione,  ripristino,

segnalazione  e  manutenzione  delle  ippovie  sono  realizzati  nei  terreni
di  cui  si  dispone  di  titolo  e  salvi  i  dirit ti  di  terzi,  a  una  distanza  non
inferiore  a  150  metri  dagli  appost a m e n t i  ad  uso  venatorio,  dagli  enti
locali,  dagli  enti  gestori  delle  aree  natu rali  prote t t e  regionali,  dagli
enti  parco  regionali  e  nazionali,  dalle  associazioni  pro  loco  di  cui  alla
legge  regionale  22  ottobre  2014,  n.  34  “Disciplina  delle  associazioni
Pro  loco”  e  successive  modificazioni,  dai  gruppi  di  azione  locale
istituiti  ai  sensi  della  vigente  norma tiva  dell’Unione  europe a,  dalle
associazioni  rappre s e n t a t ive  del  settore  eques t r e ,  nonché  dai
Consorzi  di  gestione  delle  ippovie  di  cui  all’articolo  4.

4. La  Giunta  regionale  disciplina  i  requisiti  e  le  cara t t e r i s t iche
tecniche  delle  ippovie,  i  limiti  di  utilizzazione  a  fini  eques t r i  delle
ippovie  collocate  in  aree  sensibili  dal  punto  di  vista  natur alis tico,
idraulico  e  della  sicurezza ,  anche  in  relazione  all’utilizzo  plurimo
della  sentie ris tica  per  cicli  e  trekking,  nonché  le  condizioni  per
l’adozione,  la  localizzazione  e  la  posa  in  opera  della  segnale t ica
turistica  uniforme  in  tutti  i traccia ti  del  terri torio  regionale.

5. Entro  cento t t an t a  giorni  dall’ent ra t a  in  vigore  della  presen t e
legge,  la  Giunta  regionale  provvede  ad  istituire ,  e  successivame n t e
ad  aggiorna r e ,  senti ti  gli  enti  compete n t i ,  il  Regist ro  regionale  delle
ippovie  del  Veneto,  al  quale  possono  esser e  iscrit te  le  ippovie  che
rispet t a no  i requisiti  definiti  ai  sensi  del  comma  4.

6. La  Giunta  regionale  concede  ai  sogget t i  di  cui  al  comma  3
contributi  per  la  realizzazione,  la  manutenzione  e  la  segnalazione
delle  ippovie  del  Veneto  fissando  i  criteri  e  le  modalità  per
l’assegnazione  dell’interven to  pubblico.

7. La  Giunta  regionale  disciplina  altresì  la  concessione  di
contributi  a  enti  locali,  associazioni  pro  loco,  associazioni
rappres e n t a t ive  del  settore  eques t r e  nonché  ai  Consorzi  di  gestione
delle  ippovie  di  cui  all’articolo  4  per  la  realizzazione  di  iniziative  di
promozione,  comunicazione  e  di  animazione  turistica  delle  ippovie,
finalizzate  allo  sviluppo  del  turismo  eques t r e ,  alla  promozione  della
vacanza  con  equidi  e  alla  conoscenza  e  fruibilità  da  parte  dei  turisti
delle  ippovie  venete.

8. I  contributi  di  cui  alla  presen te  legge  sono  concessi  nel
rispet to  delle  condizioni  previste  dal  regolame n to  (UE)  n.  1407/2013
della  Commissione  del  18  dicembr e  2013  relativo  all’applicazione
degli  articoli  107  e  108  del  trat t a to  sul  funzionam e n t o  dell’Unione
europea  agli  aiuti  «de  minimis»  pubblica to  nella  Gazzet ta  ufficiale
della  Unione  europea  L  352  del  24  dicembr e  2013  ovvero  del
regolame n to  (UE)  n.  651/2014  della  Commissione  del  17  giugno
2014  di  esenzione,  che  dichiara  alcune  categorie  di  aiuti  compatibili
con  il  merca to  comune  in  applicazione  degli  articoli  107  e  108  del
trat t a to,  pubblica to  sulla  Gazzet ta  ufficiale  della  Unione  europea  L
187  del  26  giugno  2014.
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Art.  4  - Gest io n e  delle  ippovie  del  Veneto .
1. La  funzione  di  sogget to  gestore  di  un’ippovia  o  di  un  sistema

integra to  di  ippovie  è  svolta,  in  relazione  alle  specifiche  situazioni
terri toriali:
a) dagli  enti  locali,  dagli  enti  gestori  delle  aree  natura li  prote t t e
regionali  o  nazionali,  dalle  associazioni  pro  loco,  dai  gruppi  di  azione
locale  istitui ti  ai  sensi  della  vigente  norma tiva  dell’Unione  europea ;
b) dai  Consorzi  di  gestione  delle  ippovie,  costitui ti  su  base
volonta ria  fra  i  sogge t t i  di  cui  alla  letter a  a),  le  associazioni
rappres e n t a t ive  del  settore  eques t r e ,  e  gli  altri  porta to r i  di  interess e
con  riferimento  al  terri torio  dell’ippovia  o  del  sistema  integra to  di
ippovie.

2. Ai sogget t i  gestori  delle  ippovie  competono:
a) l’obbligo  di  garan ti r e  la  manutenzione  ordinaria  e  straordina r ia
delle  ippovie  esisten t i  per  una  fruizione  in  sicurezza  da  parte  dei
frequen t a to r i ;
b) la  realizzazione  di  attività  di  promozione,  informazione,
comunicazione  e  animazione  turistica  delle  ippovie,  finalizzate  allo
sviluppo  del  turismo  eques t r e ;

3. La  Giunta  regionale  disciplina  le  modalità  per  la  costituzione,
il  riconoscimen to  e  il  funzioname n t o  dei  Consorzi  di  gestione  delle
ippovie,  sulla  base  dei  seguen t i  criteri  genera li:
a) non  perseguime n to  di  fini  di  lucro;
b) coerenza  terri toriale  e  ampio  grado  di  rappre s e n t a t ività  degli  enti
e  delle  associazioni  consorzia t i  rispet to  ai  terri tori  interess a t i
dall’ippovia  o dal  sistem a  integra to  di  ippovie.

4. Nella  concessione  dei  finanziame n ti  di  cui  all’articolo  3,
commi  6  e  7,  è  riservat a  priorità  ai  Consorzi  di  gestione  delle  ippovie
riconosciu t i  ai  sensi  del  presen t e  articolo.

Art.  5  - Punt i  di  sosta  e  di  ristoro.
1. Lungo  le  ippovie  sono  utilizzabili,  per  la  realizzazione  di  punti

di  sosta  e  di  ristoro  oppor tun a m e n t e  att rezza t i:
a) i  fabbrica t i  rurali  o  par te  di  essi,  nella  disponibilità  dell’azienda
agricola;
b) i fabbrica t i  rurali  non  più  funzionali  alla  conduzione  del  fondo;
c) gli  immobili  non  utilizzati  da  almeno  cinque  anni,  purché
dire t t a m e n t e  accessibili  dall’ippovia.

2. Gli  immobili  di  cui  al  comma  1  sono  utilizzati  per  la  sosta,
l’abbevera g gio  e  la  somminis t r azione  non  assisti t a  di  prodot t i  per
l’alimentazione  degli  equidi,  nel  rispet to  delle  norme  in  mate r ia  di
benesse r e  degli  animali.

3. Fermo  restando  quanto  previsto  dal  comma  1,  gli  immobili  e  i
beni  nella  disponibilità  della  Regione  del  Veneto,  delle  province,
degli  enti  locali  o  di  altri  sogge t t i  pubblici,  non  più  utilizzati  e  posti
nelle  vicinanze  delle  ippovie,  possono  esse re  concessi  in  uso  ai  cent ri
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ippici,  alle  associazioni  rappre s e n t a t ive  del  set tore  eques t r e  o  alle
impres e  agricole  o  agritu ris tiche ,  nonché  alle  impres e  turistiche  che
ne  facciano  richies t a  per  l’utilizzo  o  l’adat ta m e n to  in  punti  di  sosta  e
di  ristoro,  nel  rispet to  della  normat iva  urbanis tica  ed  edilizia  vigente.

4. La  Giunta  regionale,  entro  sessan t a  giorni  dalla  data  di
entra t a  in  vigore  della  presen t e  legge,  definisce  criteri  e  modalità
per  l’individuazione  degli  immobili  di  sua  proprie t à  e  per  la  relativa
concessione  in  uso.

Art.  6  - Centri  ippic i .
1. Ai  fini  della  presen te  legge,  i  centri  ippici  sono  composti  da

stru t tu r e  mobili  e  immobili  destina t e  ad  ospita re  equidi  per  attività
sportiva,  ludica,  addes t r a t iva  o  turistica  e  sono  realizzati  nelle  zone
apposi tam e n t e  previste  dagli  strum en t i  urbanis tici  comunali  o,  in
mancanza  di  specifica  individuazione,  in  zona  agricola.

2. Per  la  realizzazione  del  centro  ippico  sono  utilizzabili,  a
condizione  che  siano  conformi  alle  previsioni  degli  strume n t i
urbanis t ici  e  dei  regolam e n t i  edilizi:
a) i  fabbrica t i  rurali  o  par te  di  essi,  nella  disponibilità  dell’azienda
agricola;
b) i fabbrica t i  rurali  non  più  funzionali  alla  conduzione  del  fondo;
c) gli  immobili  non  utilizzati  da  almeno  cinque  anni.

3. L’utilizzo  degli  immobili  di  cui  al  comma  2  è  subordina to  al
rispet to  delle  norme  igienico- sanita rie  e  di  sicurezza  e,  ai  sensi
dell’ articolo  16 ,  comma  2,  della  legge  regionale  10  agosto  2012,  n.
28  e  successive  modificazioni,  non  compor t a  cambio  di  destinazione
d’uso  limitatam e n t e  ai  fabbrica t i  rurali  di  cui  alle  lettere  a)  e  b)  del
comma  2.

4. Agli  immobili  destina t i  alla  stabulazione  degli  animali  si
applica  quanto  previsto  dall’ articolo  50 ,  comma  1,  letter a  d),  n.  5
della  legge  regionale  23  aprile  2004,  n.  11  “Norme  per  il governo  del
terri torio  e  in  mate ria  di  paesaggio”.

5. La  Giunta  regionale,  entro  centoven ti  giorni  dall’ent ra t a  in
vigore  della  presen te  legge,  adotta  disposizioni  genera li  per  i  centri
ippici,  diret t e  a  garan ti r e  almeno  i seguen ti  requisiti  e  condizioni:
a) la  tutela  della  salute  e  la  sicurezza  delle  persone  che
usufruiscono  delle  attività  svolte  dal  centro  ippico;
b) la  salvagua rdia  e  il benesse r e  degli  equidi  presen ti;
c) la  presenza  di  istru t to r e  titolare  di  brevet to  in  relazione
all’attività  svolta  dal  cent ro  ippico,  ovvero  in  base  alla  prevalenza
dell’attività  sportiva  eques t r e ,  dilett an t is t ica  o  agonistica,  o
dell’attività  di  turismo  eques t r e ;
d) la  presenza  nel  centro  ippico  di  un  numero  di  recinti  tale  da
consen ti re  agli  equidi  di  disporr e  di  spazi  adegua t i  per  sosta re ;
e) la  possibilità  di  sosta re  nei  recinti  per  un  congruo  numero  di  ore
duran t e  la  giorna t a .

6. Nella  concessione  di  benefici  pubblici  è  accorda t a  priorità  ai
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centri  ippici  che  sviluppano  reti  di  impresa  e  sono  in  grado  di
realizzare  iniziative  di  stabile  collaborazione  che  rendano  possibile
l’interconne s sione  fra  i  centri  ippici  e  l’attività  di  fruizione  delle
eccellenze  turistiche,  storiche ,  culturali  e  paesaggis tiche  del
terri torio.

Art.  7  -  Modif i ca  dell’art i co l o  44  della  legg e  regio n a l e  23
aprile  200 4 ,  n.  11  “Norm e  per  il  govern o  del  territorio  e  in
materia  di  paes a g g i o ” .

1. Al comma  5  quinquies  dell’ articolo  44  della  legge  regionale  23
aprile  2004,  n.  11,  la  parola:  “cavalli ”  è  sostituit a  con  la  parola:
“equidi ”  e  alla  fine  sono  aggiunte  le  seguen t i  parole:  “nonché  nel
rispet to  di  quanto  previsto  dalla  vigente  normativa  con  riferimen to
alla  tutela,  alla  gestione  e  al  benessere  degli  equidi ”.

Art.  7  bis  - Dispo s i z i o n i  per  la  movi m e n t a z i o n e  degl i  equidi .  ( 1 )
1. Nell’ambi to  delle  attività  previste  dalla  presen te  legge,  in

deroga  a  quanto  previsto  ai  commi  2  e  3  dell’ articolo  44  della  legge
regionale  23  aprile  2004,  n.  11  “Norme  per  il governo  del  terri torio  e
in  mate ria  di  paesaggio”,  i recinti  destina t i  alla  movimentazione  degli
equidi  possono  essere  coper ti  con  tensos t ru t t u r e  o  stru t tu r e  similari
purché  amovibili,  le  cui  cara t te r i s t iche  tecnico- costru t t ive  nonché  i
limiti  temporali  di  utilizzo  sono  stabiliti  dalla  Giunta  regionale.

2. Le  strut tu r e  di  cui  al  comma  1  al  termine  del  periodo  di
utilizzo  sono,  in  ogni  caso,  rimosse  non  essendo  consen ti to  un  loro
diverso  utilizzo  o cambio  di  destinazione  d’uso.”.

Art.  8  - Terapia ,  educaz i o n e  e  attività  ass i s t i t a  con  gli  equidi .
1. Nell’ambi to  della  valorizzazione  e  promozione  delle  attività

con  gli  equidi,  la  Regione  promuove  e  disciplina  la  terapia,
l’educazione  e  l’attività  assisti t a  con  gli  equidi  quali  strume n t i
finalizzati  alla  cura  e  al  recupe ro  delle  persone  affet te  da  disagio
compor t a m e n t a l e  o  sociale  o  da  limitazioni  fisiche  o  sensoriali,  che
possono  giovarsi  dell’impiego  e  del  conta t to  con  gli  equidi  allo  scopo
di  favorire  la  loro  integrazione  sociale  e  migliora r e  la  qualità  della
vita.

2. Le  modalità  opera tive  per  disciplinar e  la  terapia,  l’educazione
e  l’attività  assisti ta  con  gli  equidi  sono  definite  dalla  Giunta
regionale,  senti ta  la  compete n t e  commissione  consiliare,  entro  120
giorni  dall’ent ra t a  in  vigore  della  presen t e  legge,  nel  rispet to  della
vigente  normativa  dell’Unione  europea  e  statale  e  delle  linee  guida
nazionali.

Art.  9  - Valorizzaz io n e  delle  attività  con  gli  equidi .
1. In  connessione  con  lo  sviluppo  del  turismo  eques t r e ,  la

Regione  promuove  e  attua  politiche  finalizzate  al  recupe ro  e  alla
diffusione  degli  antichi  mestie r i  e  delle  attività  tipiche  del  compar to
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eques t r e ,  median te  attività  di  formazione  e  aggiorna m e n t o
professionale.

2. La  Giunta  regionale  disciplina  gli  interven t i  formativi  relativi
alle  specifiche  e  tradizionali  attività  legate  al  compar to  eques t r e ,  nel
rispet to  della  vigente  norma tiva  dell’Unione  europea  e  statale .

3. La  Giunta  regionale  promuove  altresì  il  significato  del  ruolo  e
l’impiego  di  equidi  quale  elemen to  di  valorizzazione  della  cultura  e
della  tradizione  locale  sostene ndo,  in  connessione  con  la
valorizzazione  del  turismo  eques t r e ,  la  realizzazione  di  iniziative
cultura li  e  di  manifes tazioni  locali  nel  rispet to  del  beness e r e  degli
equidi  e  preservan do  gli  stessi  da  ogni  forma  di  abuso  nel  loro
impiego.

Art.  9  bis  -  Progra m m a  di  inizia t ive  per  la  prom oz i o n e  ed
attual izzaz i o n e  della  cultura  del  cavallo .  ( 2 )  

1. Nell’ambi to  degli  interven ti  di  cui  all’articolo  8  comma  2  e
all’articolo  9  comma  3  della  presen t e  legge,  la  Giunta  regionale
predispone,  sentit a  la  compete n t e  commissione  consiliare ,  che  si
esprime  entro  il  termine  di  trent a  giorni  decorsi  i quali  si  prescinde,
un  progra m m a  annuale  di  iniziative  per  riconosce re  e  promuove re  la
figura  del  cavallo  nella  storia,  archeologia,  tradizioni  e  cultura  del
Veneto  e  per  valorizzare  l’attualità  del  suo  contribu to,  anche  quale
strume n to  finalizzato  alla  cura  ed  al  recupe ro  delle  persone  affet te
da  disagio  compor t a m e n t a l e  o  sociale  o  da  limitazioni  fisiche  o
sensoriali,  che  possono  giovarsi  dell’impiego  e  del  conta t to  con  i
cavalli  nonché  allo  scopo  di  favorire  forme  di  integrazione  sociale  e
di  miglioram e n to  della  qualità  di  vita.

2. Il progra m m a  annuale  prevede  iniziative  finalizzate:
a) alla  ideazione,  promozione  e  sostegno  di  eventi  e  incont ri  di
natu ra  culturale ,  ivi  compres e  iniziative  cinema tog r afiche  e  dello
spet tacolo,  con  opera to r i  del  settore ,  anche  del  mondo  dei  media,
con  associazioni  di  categoria  ed  enti  fieristici,  per  prese rva re  e
promuove re  la  figura  del  cavallo  nella  storia,  nella  cultura  e  nelle
tradizioni  locali  del  Veneto  purché  tali  attività  rispet t ino  il  cavallo  in
quanto  esser e  senziente  e  ne  prese rvino  il  beness e r e  anche
att rave rso  l’adozione  delle  misure  necessa r ie  idonee  a  evitare  ogni
forma  di  abuso  e/o  sfrut ta m e n t o  nonché,  al  fine  di  diffondere  la
conoscenza  del  cavallo  come  simbolo  dei  Veneti  Antichi,  anche
att rave rso  proget t i  di  collaborazione  tra  pubblico  e  privati  per
l’inserimen to  di  apposi ta  segnalazione  dei  principali  eventi  storici  e
dei  percorsi  archeologici  incrociabili  percor r e n do  le  ippovie  del
Veneto;
b) alla  diffusione  della  conoscenza  delle  patologie  che  possono
trovare  giovamen to  dagli  “Interven ti  assis ti ti  con  gli  animali”,
secondo  la  definizione  di  cui  all’articolo  1  della  presen t e  legge,   con
specifico  riferimento  al  cavallo  e  agli  interven ti  a  valenza  terapeu t ica
legati  all’utilizzo  del  cavallo,  con  particolar e  riguardo  alla
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realizzazione  di  iniziative  di  terapia  assis ti t a  per  studen ti  affetti  da
“Sindrom e  da  deficit  di  attenzione”  (ADHD),  in  collaborazione  con  gli
istituti  del  sistema  di  istruzione  e   formazione  professionale;
c) al  coinvolgimento,  nell’ambito  di  percorsi  di  rieducazione  volti  al
reinser ime n to  sociale,  e  d’intesa  con  le  competen t i  autorit à  statali
del  sistema  penitenzia rio  e  degli  uffici  di  sorveglianza ,  delle  persone
sottopos t e  a  misure  rest ri t t ive  della  liber tà  personale,  in  attività
relative  alla  cura  e  valorizzazione  del  cavallo,  anche  presso  stru t tu r e
este rne  destina t e  ad  ospitar e  i cavalli  e  per  il loro  utilizzo  secondo  le
diverse  iniziative  di  cui  alla  presen t e  legge,  ivi  compresi  la
attivazione  di  percorsi  di  formazione  professionale  di  settore,  in
funzione  del  reinse r ime n to  sociale  e  lavorativo;
d) a  sostene r e  proge t t i  terapeu t ici  e  riabilita tivi  avvalendosi  di
centri  autorizza ti  allo  svolgimento  di  interven t i  assis ti ti  con  il cavallo
per  facilitare  il  miglioram e n to  delle  funzioni  fisiche,  sociali,  emotive
e  cognitiva  correla te  a  patologie  quali  la  paralisi  cereb ra le  infantile,
l’autismo,  la  Sindrome  di  Down,  il morbo  di  Alzheimer ,  le  demenze  in
genere ,  gli  esordi  psichia t rici  in  età  adolescenziale ,  la  SLA  e  i
disturbi  che  riguarda no  la  sfera  relazionale  e  delle  capacità
comunica tive  nonché  le  patologie  consegue n t i  a  traumi  correla ti
all’infortunis tica.

3. Il  progra m m a  annuale ,  correda to  dal  rendicon to,  ovvero  dallo
stato  di  avanzam e n t o  delle  iniziative  realizzate  a  valere  per
l’esercizio  precede n t e ,  viene  definito,  anche  avvalendosi,  e  per  gli
aspet t i  di  rispet tiva  competenz a ,  di  Veneto  Agricoltur a ,  delle
Universi t à  degli  Studi  del  Veneto  e  delle  associazioni  rappre s e n t a t ive
del  settore  eques t r e .

Art.  10  - Norma  finanziar ia .
1. Agli  oneri  derivan ti  dall’applicazione  dell’ar ticolo  3,  comma  7

e  dell’articolo  9,  comma  2,  quantifica ti  in  euro  60.000,00  per
l’esercizio  2018,  si  fa  fronte  median te  increm e n to  delle  risorse
allocate  nella  Missione  07  “Turismo”,  Progra m m a  01  “Sviluppo  e
valorizzazione  del  turismo”,  Titolo  1  “Spese  corren ti”  e  contes tu ale
riduzione  per  pari  importo  delle  risorse  allocate  nella  Missione  20
“Fondi  e  accan ton a m e n t i”,  Progra m m a  03  “Altri  fondi”,  Titolo  1
“Spese  corren ti”  del  bilancio  di  previsione  2018- 2020.

2. Agli  oneri  derivan ti  dall’applicazione  dell’ar ticolo  3,  comma  6,
quantificati  in  euro  60.000,00  per  l’esercizio  2018,  si  fa  fronte
median te  increme n to  delle  risorse  allocate  nella  Missione  07
“Turismo”,  Progra m m a  01  “Sviluppo  e  valorizzazione  del  turismo”,
Titolo  2  “Spese  in  conto  capitale”  e  contes tual e  riduzione  per  pari
importo  delle  risorse  allocate  nella  Missione  20  “Fondi  e
accantona m e n t i” ,  Program m a  03  “Altri  fondi”,  Titolo  1  “Spese
corren t i”  del  bilancio  di  previsione  2018- 2020.

3. Per  gli  esercizi  successivi  si  provvede  nei  limiti  degli
stanziame n t i  annualme n t e  autorizza ti  dalle  rispet t ive  leggi  di
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bilancio,  ai  sensi  di  quanto  dispos to  dall’ articolo  4  della  legge
regionale  29  novembr e  2001,  n.  39  “Ordinam e n to  del  bilancio  e  della
contabili tà  della  Regione”.

Art.  11  - Abrogaz i o n i .
1. I  commi  2  e  3  dell’ articolo  20  della  legge  regionale  5  aprile

2013,  n.  3  “Legge  finanziaria  regionale  per  l’esercizio  2013”,  sono
abroga ti .
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1 () Articolo  inseri to  da  comma  1  art.  44  legge  regionale  25  luglio  2019,  n.
29.  
2 () Articolo  aggiun to  da  comma  1  art.  1  legge  regionale  22  aprile  2025,  n.  4  
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